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L per me, più come patriota, duci, che come pie* 
vano, pernicioso e colpevole il silenzio nello stato attuale 
di depravazione intellettuale e morale , c soprattutto <l> 
indifferenza religiosa nella maggior parte dc’noslri con- 
nazionali. Ahi, che questa sanguinosa piaga , elio nei 
nostri dì si è latta troppo grande cd incurabile, troppo 
spaventevole e perniciosa, mi mette l 1 obbligo c mi con- 
cita a dismisura di porre in azione la mia infaconda 
penna, benché nou siami celato, clic, in questo secolo 
di profondo decadimento quanto a lutto, le mie parole 
tornino vacue cd infruttifere ! Parlerò, ciò nulla ostante* 
il vero con molto coraggio, persuaso, clic la Verità non 
nocquc agli uomini giammai. 

11 Vero è il principio vitale dciruotno, della famiglia* 
della società, del genere umano; e le dottrine , di cui i 
costumi, l’cducaziouc, la letteratura, la legislazione , la 
politica , l’ incivilimento e tutta intera la società sono o- 
pera , tanto sono più pure , elevale c rette , quanló più 
attraggono verso la verità, e per converso quanto più se 
ne discostano, altrettanto sono desse più basse ed esizia- 
li , o rovinose. E come la purità delle dottrine fa , ohd 
l'ordine intellettuale riceva il suo svolgimento e là suà 
perfezione; c l’ ordine morale il dilatamento del suo im- 
pero benefico, esercitando sopra il genere umano la sàà 
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dolce , salutare e proficua influenza ; cosi qualora esse 
sono falsate , adulterate , e corrotte, non solamente le 
intelligenze degenerano, snervano, affogano, schiaccia- 
te, peste e stritolate sotto il pondo del dubbio e dell’ er- 
rore; ma ancora la morale è invasa da un corrompimenlo 
c da una depravazione infernale , c avverrà , che essa , 
infranto il suo freno , scapigliata e turbolenta tirerà in 
basso ogni cosa , tulio guasterà , invaderà , dissolverà , 
sino ad .andarne scrollalo c frallo l’istesso edificio socia- 
le; imperocché, quando le passioni umane si sbrigliano, 
nc succede senza dubitanza, che il mondo venga signo- 
reggialo dal terribile impero della sfrenatezza , della li- 
cenza, dell’irreligiosità, del tumulto e del caosse in tulli 
gli ordini. 

Ora P Italia di oggi i quel bel Paese , che Appennin 
parte e il mar circonda e l’Alpe » di cui tanto ci gloria- 
mo c meniamo vampo, è improntata di questo ludibrioso 
marchio , sendo nolo , che non mai come in adesso sia 
la cara Patria nostra precipitata cotanto in basso e al- 
P imo delle vergogne ed ignominie quanto a dottrine ed 
a morale ! Per fermo non mai in altra età gli sviamenti 
umani, per quanto ce nc ricorda la storia, sono arrivali 
a si estremo decadimento; non mai in altra epoca vede- 
vansi gli uomini rotolali in tanta mota d’ immoralità, e 
andar così perduti in caccia di piaceri sensuali e di ma- 
teriali godimenti, come di presente! sicché è forza con- 
chiudere, che una piena di false teoriche ci abbia inon- 
dali e travolti nella sua funesta corrente , e che tra noi 
abbia piglialo sua cattedra la menzogna, e suo signorato 
ed imperio l’errore. Sì, le teorie della morte c del nulla, 
dell’ anarchia intellettuale , morale , cc. ec. hanno , in 
mezzo al popolo ortodosso per aotonomas : a , gillalo lor 
profonde barbe ! 1 1 
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Non mai in Italia una concerie di prave ed assurde 
dottrine, siccome attualmente ! Qui quel esiziale Filoso - 
Jismo francese con tutti i suoi funesti corollari 1 Quel fi- 
losofismo rovinoso, che ridusse la Francia del secolo pas- 
sato a quello stalo lagrimcvole e miserando , onde non 
si è peranco sollevala , e gliene sanguinano tuttora le 
piaghe non interamente molcite 1 Quel filosofismo pesti- 
lenziale , tìglio ed allievo del protestantesimo inglese , 
ginevrino, olandese, prussiano e via, il quale, rompen- 
do il suo bando , dalla Francia è rientrato fra noi nello 
stalo di dissoluzione filosofica. 

Qui quel Razionalismo ,!a cui culla fu la scuola scoz- 
zese, e la cui tomba la scuola alemanna, te quali riassu- 
mono lutti gli sforzi e lutti i risultati del protestantesimo 
dei nostri di nell’ ordine dei lumi. Esso è quello, che ci 
la portato la dissoluzione sociale , scodo da lui uscito 
quel socialismo e comuniSmo , che tanto vien oggi por- 
tata in trionfo e va in predicamenlo; nonché la barbarie 
finale, vero e legittimo termine e fruito di questo movi- 
mento anticattolico, e la distruzione della vera credenza, 
sendo quello che attacca il soprinlclligibile e il sopran- 
naturale, il mistero cioè ed il miracolo. 

Qui quella spaventosa dottrina, che non ha peritanza 
di sostenere, che tra l’uomo e l’animale la sola differenza 
reale, sia nelle vestimenta e nulla più, anzi che tutto sia 
materia e che nulla rimanga dappoi la presente vita ! 
Queste pessime teoriche, che formano la beva della pre- 
sente società , e che sono un sintomo palese di sociale 
sconcerto; nonché i prodromi inevitabili del dispotismo 
e della viltà , ed il fermento di putrefazione de’ popoli , 
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esse tulle, queste dottrine, non hanno per maestri e pro- 
seliti, che la feccia più libertina c più abbietta della so- 
cietà, gli uomini più scellerati al mondo, del quale stam- 
po ce ne ha ben molti in Italia da superare nel numero 
la stessa Francia, specialmente la Francia del sccol pas- 
sato, e non tra guari, camminandosi del medesimo passo, 
non vi sarà chi rimarranne immune ! Se Dio ci punirà. 

H • 

Laonde non b a maravigliare, se in adesso sia arrivata 
ni sommo il difetto della credenza religiosa della fede a 
soprattutto della pratica della religione ! Dove più santi- 
ficazione di feste, allontanane delle opere servili nei di 
riservati al cullo del Signore , udizione di messe , feste 
in onore de’ santi, processioni di reliquie. e d’ immagini 
beate, quaresime , venerdì e sabati , digiuni ! Ahi 1 che- 
tulio è in mispregio , Dio , i sacramenti , la Chiesa, e i 
suoi ministri, e a null’altro si pensa, che ad un continuo 
mangiare e bere di notte e di giorno , a far sempre un 
baccano da inferno, come se non vi fosse altra vita dap- 
poi la presente 1 Eppure di queste esiziali teoriche, elio- 
lasciano Dio senza provvidenza, la religione senza fine, 
la morte e la legge senza sanzione, e senza forza, la so- 
cietà umana senza sostegno e senza guarentigia, ii poterà 
senza freno,! malvagi senza timori e senza rimordimenti, 
e gl’ infelici senza consolazione alcuna e senza speranza; 
di queste orride e pestilenti dottrine insomma , che in 
ultima analisi si riducono ad un ateismo , materialismo, 
ed immoralismo sconfinali, ci ha di acerrimi sostenitori, 

C numerosa clientela 1 ! ! 



Digitized by Googte 




1 



III;. 

Similmente non è a maravigliare se di presente 
veggiamo troppo distesa la bestemmia e il modo co- 
me si disonora Gesù Cristo , da superare in ciò i 
Turchi stessi ! Per fermo la bestemmia è passata tra 
noi in uso, in abitudine e quasi in educazione! An- 
che i pagani aveano , e non può mettersi in dubi- 
tanza , i loro scongiuri , le loro biastemme , del pari 
che i nostri antenati ; ma quanto alle spaventevoli im- 
precazioni , che sono ora in uso tra le persone di ogni 
età e condizione non ne furono mai profferite di si- 
mili da alcuna bocca umana 1 Ora non evvi persona , 
che sappia dire tre o quattro parole senza mescolarvi 
qualche orribile giuramento, qualche esacranda bestem- 
mia, qualche spaventosa imprecazione ; e la nostra lin- 
gua italiana ò dhcnula un tessuto piò ricco di colai 
parolacce , che di buone , e pare non si possa parlare, 
se non si accompagni a bestemmie ! Le prime parole, 
che s imparano a 1 nostri bimbi sin dalla cuna c dalle 
labbra del loro babbo, e della mamma , non sono, che 
biastemme ! ! ! ! 



IV, 

Quanto poi all’ istruzione , essa si fa consistere nel 
solo leggere , scrivere e conteggiare , senza educazione 
ed istruzione religiosa; il che torna molto più naccvole, 
che vantaggioso, siccome ce ne rende istrutti la mala- 
• gurata esperienza d’ oggidì. Ma, Din benedetto, corno 
può sperarsi una istruzione ed una educazione sana, se 
essa si vuol ottenere mcrcò quei tanti svariali librntloli, 
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opuscoli cd effemeridi di guasle dottrine e di oscena 
morale, che a bello studio si fanno spargere nelle città? 
ne’ contadi, nelle ville c sin nelle capuane de’ pastori, 
adìn, come dicono i nostri (ìlosofìsti , di condurre a ci- 
viltà i popoli, e ingentilire i selvaggi abitatori del con- 
tado ! Sino a che dunque continuerà questa propagan- 
da infernale, e queste satanniehe invenzioni, l’empietà 
e la corruzione dei costumi fruttificherà pel centuplo, e 
pian piano s’ intrometterà, s'iafìllrcrà sia nelle midolla 
de’ popoli, e corromperà tutte le classi, anche quei vil- 
lici , che traggono la vita nelle campagne e nelle pa- 
gliara 1 

V. 



Reco adunque il perchè tanta corruzione non polca 
non travasarsi nc’ romanzi e ne’ teatri , sendo quelli di- 
venuti libri senza morale, e questi scuole di menzogna 
e di corruzione. Difalti i romanzi presenti sono tali, 
clic la loro lettura è propria a solleticare lo spirilo od 
il giudizio , e soprattutto a corrompere il cuore della 
gioventù ; imperocché, come è conto, in questa sorta di 
libri tulle le cose vengono portate ad una sconfinata e- 
sagerazione, ad una inverisi miglian za c falsità ila non 
potersi designare colla parola. Coleste bizzarre o bastar- 
de produzioni dello spirito umano sono seminate appo- 
sta di episodi drammatici i più terribili, e i più acconci 
cd opportuni a concitare, scompigliare ed arruffare la 
sensibilità, la fantasia , e le funzioni nervose de’ giova- 
netti ; ad irritare , alterare e sfrenare le loro passioni ; 
ad ispirar loro il gusto della rovina, della distruzione, 
ilei sangue, delia vendetta, del tradimento, del duello , 
c sin del suicidio ; od è perciò , che non mai come ni 
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adesso l’ assassinio , il proditorio , la rapacità, l’ avari- 
la, la cupidigia, 1' usura, la pusillanimità, la carità af- 
Gevolita, l’ abbandono del prossimo infermo e tapino ; 
non mai tutta quella pleiade di delitti , che offendono 
direttamente la società ed eccitano le supreme rendette, 
senza contarvi 1* oblìo de’ doveri di religione , il mis- 
preggio delle cose sacre , la derisione dei divini offici!, 
il dileggio del elencato, lo spogliamenlo della gerocra- 
zia, nonché il libertinaggio, 1’ ubriachezza, la svoglia- 
taggine e via , sicché le nostre moltitudini sono in pre- 
sente ben altro, che religiose e tranquille. 

I teatri poi, ove si accalca una folla di gente frivola 
e voluttuosa, in sostanza non sono , che scuole fallaci , 
in cui si beve il veleno del vizio in coppa d’ oro. Qui 
vedonsi rappresentare vizii reali, e perchè? per correg- 
gere difetti di nessun conto ; qui in dileggio le cose sa- 
cre per insinuare il disprezzo ; qui , senza dire di quel 
genere di corruzione che tutti sanno o facilmente indo- 
vinano, il più delle Gate le tragiche avventure, i terribili 
avvenimenti, le catastrofe sanguinose , le scene di orro- 
re, di disperazione, di sangue , di morte , di suicidio , 
anziché moralizzare i popoli , li rendono famigliari a 
queste idee di colpe, e li precipitano in balìa di scapi- 
gliale passioni sotto l’impetuoso delirio dell’immagina- 
zione; qui encomiare si odono con enfasi balorda tutti i 
misfatti, e decantarli come una fatalità degli spiriti emi- 
nenti , come un progresso delle anime grandi , che si 
dovano d’ assai sulle virtù degli idioti , della religione 
de’semplici, e della umanità del popolo minuto. Ora non 
è questo , diciamolo senza esitazione e senza ambagi , 
un insegnamento sfacciato d' immoralità , d’ infamia e 
di orrori ? Non è questo un calcare sotto a’piedi le virtù 
più sante , ed un tornarci alla barbarie per la via della 
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corruzione ? Certo lavorano per la rlstaurazione più i li- 
berali irreligiosi ed immorali, che i retrivi stessi ! Libe- 
rali siamo ortodossi , capite ? 

- - VI. ■ 

• - -- - - - . -i ' f 

* • • » - * ’• .1 * 

Ridotta adunque l’ Italia a questo orribile stato di de- 
gradazione intellettuale e morale, di depravazione di 
costumi e d’ indifferenza religiosa, effetti creati dal filo? 
sufismo odierno , dovea anche venirne per arrota la di? 
struzionc di ciò, che abbiamo di più prezioso, quali sono 
gli Ordini Religiosi I in proposito di che mi prenderò la 
libertà, di far poche parole in mettere sott’ occhio , che 
tale soppressione sia un atto antisociale. E di fatti, senza 
dire dei grandi servigi prestali dagli Ordini Monastici 
fi! la società, e che loro sia dovuta la conservazione delle 
qcjcnze e delle lettere, e in gran parte i benefici dell’ar- 
to, nonché dell ggricollura e via via, sostenga, che l’an? 
nuli- mpnto di essi non possa non, essere , che causa Ce? 
concia di strabocchevoli danni tra noi, siccome 1' ò stalo 
in Francia il secolo JCVIII? Per fermo quanti , che affa-, 
ficati dal mondo, e di vita stremati, ripiglierebbero nef 
silenzio delle passioni la fuggitiva esistenza, la ritempre- 
rebbero nella chiara luce della verità e nella pratica del- 
le virtù , senza o spegnersi la vita di propria tpano a 
darsi al mestiere dell’ assassino ! La vita contemplativi 
ed insiememeute attiva rianima gli spirili temprati al 
bene e famelici della verità ; ella li nutrisce eli solleva, 
eli’ altezza di loro natura con verità di un ordino supc- 
riore , clic i sapienti del secolo si rifiutano di credere e 
le allogano Ira, le menzogne e le illusioni del mondo t. 
Quanti sotto i colpi funesti dell’ avversità , abbattuti da 
gunite c violenti scosse, esacerbati dalla usuale ìiiddfe- 
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rema ed ingratitudine degli uomini , verrebbero allora- 
bra calma del chiostro a riposarsi delle fatiche e delle 
pene della vita , e a respirare un acre più puro, che di- 
lata il cuore , che molce gli affetti , che consola le tri- 
stezze , che ispira sentimenti, lieti , pacifici e ricolmi di 
quella feb'cità non gustantesi , nè gustala mai nel mon- 
do , nè conosciuta da esso e da’ suoi seguaci ; invece di 
gitlarsi al disperalo e creare a se stessi e alla società 
imbarazzi c malanni , o con suicidarsi , o con ladroneg- 
giare , o con assassinare e briganteggiare, e che so io! 
In verità le Case religiose son fatte anche per accoglie- 
re oel loro seno le anime inferme , i cuori traBtli , cui 
la società , impossente a guarirli, abbandona senza con- 
solazione e senza speranza ! Eppure ciò sfugge all’ osser- 
vazione de* moderni pensatori , governanti, economisti, 
filantropi , ec. , e non si tede di presente, che affettare 
un disprezzo , per quanto ingiusto , per altrettanto be- 
stiale , per quelli ordini religiosi , onde ogni bene del 
dianzi , ogni avvantaggio del presente c dell' avvenire 1 
Non mi si dica , che io intenda con ciò far le parti dei 
monaci , o di esser animato da uno spirito di retrivismo, 
perchè riprovo positivamente la soppressione vandalica 
degli ordini monastici , che vorrebbe farsi dal nostro 
Governo ; nò , nò , io fo le parli dell’ umanità, e di fatti 
ci ricorda , che persino Napoleone I , quell’ uomo , ebo 
tulli saono, riconobbe necessaria 1’ esistenza di un certa 
numero di conventi per asilo alle grande * sventure , e 
agli uomini costituiti in difficili condizioni , e rifugio 
alle immaginazioni alterale , che non convengono più 
a) mondo e alle quali il mondo è di peso e di noia. 

Dunque quanto nessun£allro vantaggio vi fosse , che 
il solo d’ impedire un certo numero di mali, onde la so- 
cietà potrebbe restarne gravata , c di ricuperarvi certi 
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uomini battuti dalla fortuna , afflitti dalla miseria , per* 
seguitati dalla malivoglienza, non dovrebbero essere co- 
sì barbaramente soppressi i nostri ordini monastici. Fu- 
tile adunque è il dire, che la soppressione dei monasteri 
giovi alla moralizzazione de’ popoli e al foro progredi- 
mento , e che il tenere , come una volta, in piedi le Ca- 
se Religiose sia segnale di barbarie; giacché notisi con- 
viene più all' altezza del nostro secolo , de' nostri costu- 
mi e della presente civiltà averci tante e tante fraterie ; 
ed il sostenerlo è per certo effetto di quei corrompi men- 
to dottrinario ed etico , che c inonda , peggio che ha 
inondato l’ Inghilterra , la Francia e la Germania ! Sen- 
za fallo il distruggere ex integro le nostre suore , i no- 
stri missionari , i nostri ordini religiosi , per dirla in 
una parola, che sono quella fioritura e fruttificazione di 
moralità cattolica , che avanza di lunga mano quanta 
di più eminente ci offrono le società protestanti, e farci 
scendere dall’ alto seggio in cui siamo sempre stali , è 
un farci scostare dalla fede degli avi , alla quale non 
evvi chi vada di uguale specialmente per le opere e fa 
istituzioni moralizzatrici , per le sante falangi , per le 
maraviglie e i miracoli di anaegazione , di carità , di 
zelo , per la perfezione , per la santità angelica, e per i 
sacrifici eroici e via , via. .... 

A maggior prova , che la soppressione sudelta sia ef- 
fetto d’un corrompi mento intellettuale e morale, che si 
è impossessato di noi , guardiamo un po' a’ lupanari. 
Ahi 1 che quanto ad essi siamo più in là delle stesse na- 
zioni protestanti , e se a Londra , a Liverpool , e ad al- 
tri paesi , ove l’eterodossia ha giltato le sue barbe , in 
ogni quartiere evvi un roorn , o pubic house , tra noi 
poi i rooms sono senza numero , e potrei dire , senza 
errare , più le così dette Gasine , che i palazzi, le quali 
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si lengono con un lusso indicibile ed uno sfoggio vera* 
mcnle asiano per attivarvi avventori , e per più, aperte 
di notte e di giorno , frequentale da nobili e plebei , da 
ricchi e da poveri, da padri e da figli, da maestri e sco- 
lari palesamele, indifferentemente, svergognatamente! 
Lo sarà ciò per rispetto alla libertà individuale ? Eb- 
bene si riounzii al buon senso morale e si aprano a pia- 
cimento i public house , basta che non si torca un ca- 
pello alla libertà individuale , c siano distrutti quelli a- 
vanzi di barbarie i cosi detti monasteri. La è questa ve- 
ramente opera da buoni filantropi , da saggi economi- 
sti , da prudenti governanti , da esperti filosofi, morali- 
sti , giureconsulti , pubblicisti c politici amministratori 
della progredita civiltà 11! Ma è d’ uopo, che non ci ca- 
da di memoria , che una civiltà , senza religione, sema 
fede, senza costumi onesti e senza educazione religiosa, 
sia un gran flagello pei popoli non solo , ma anche pei 
governi , ce ne porgono l’ esempio parecchie nazioni di 
Europa, comunemente appellate civili. Ma ò d’uopo, 
che non ci cada di memoria , che , se si continuerà • 
predicare nelle piazze , ne’ caffè , ne’ ritrovi , col solilo 
svergognato cinismo , che l’ istinto sessuale sia nell' uo- 
mo una forza assolutamente insuperabile , di una inevi- 
tabile e insuperabile necessità , e che non solamente sia 
egli un gradire a Dio l’ obbedire a questo istinto, ma au- 
che un suscitare la sua collera il resistergli. Se si con- 
tinuerà , però da costoro a proclamare l’ emancipazio- 
ne della carne dallo spirito e lo scatenameoto de' sensi 
contro 1’ anima , a proscrivere il celibato religioso c vo- 
lontario, la cui influenza purificante ha sempre ricevuto 
gli omaggi dal genere umano, e sarà sempre per lo più 
alta sorgente di virtù , nonché ad accusare la continen- 
za della gioventù , la vedovanza , il celibato forzalo, ed 
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anche il matrimonio , senza fallo ci troveremo non tra 
guari rispetto alle donne nello stato della repubblica di 
Platone , in piena prossimità ! ! t 
Confessiamo , senza peritarne , che quella detestabile 
corruzione d' ingegno e di cuore , che è arrivata tra fioi 
all’apice, abbia mutati i lumi dell’ incivilimento in lam- 
pi sinistri per quello spirito di odio contro la Fede e la 
vera morale. È a sperare però , che questo '.incendio ac- 
ceso dal lilosoOsmo, cioè dalla filosofia del falso, dappoi 
di aver divoralo ogni cosa sino a rendere il vero inci- 
vilimento un mucchio di cenere e di smagliate ossa, ven- 
ga estinto dal soffio vivificatore c dalla voce taumaturga 
del Cristianesimo , che soffiando su queste ceneri le Vi- 
vifichi, e parlando su queste ossa le rannodi, risorgendo 
altra fiala 1* incivilimento dalle sue ruine con tornare i 
popoli alla vera credenza cattolica , alle sane dottrine 
del Vangelo , all’ odorosa morale cristiana , rialzandoli 
da quella voragine , nella quale vennero precipitati dal 
corrompimento moderno , cd cstracndoli da quel lago 
di sangue , in che vennero spenti. 

Eboli l.° Gennaio 1865. ^g) 

m>fi >jds 9 « f.l^iaooa oi idei j>j usui o alidal 
li imlluo «w ut swJiuaa mi sih 
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